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Riforma del trattamento di quiescenza della Cassa per le pensioni agli uffi­
ciali giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari, modifiche all'ordina­
mento della Cassa stessa e miglioramenti ai pensionati

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La disposizione contenuta nell’articolo 14 
della legge 11 aprile 1955, n. 380, concer­
nente la riduzione ad anni 15 del minimo 
di servizio utile per il diritto alla pensione, 
si applica:

nei casi di cessazione dal servizio in 
età non inferiore a 60 anni o per inabilità 
assoluta e perm anente comprovata con vi­
sita medica collegiale da richiedersi nel te r­
mine perentorio di un anno dalla cessa­
zione;

nei casi previsti alla le ttera a) dell'ar­
ticolo 29 del regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 2312.

Art. 2.

La pensione diretta a favore degli uffi­
ciali giudiziari è costituita:

a) dalla rendita vitalizia indicata nella 
tabella A unita alla presente legge, in corri­
spondenza al servizio utile;

b) da una rendita vitalizia aggiuntiva 
di lire 78.000.

La valutazione delle campagne di guerra 
si effettua con le norme dell'articolo 24 del 
regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312; sono 
abrogate quelle contenute negli articoli 40 
e 52 del regio decreto medesimo.

Art. 3.

La pensione indiretta o di riversibilità è 
calcolata sulla corrispondente pensione di­
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re tta  applicando, per la rendita di cui alla 
le ttera a) dell’articolo 2, le aliquote previ­
ste dal comma primo dell’articolo 38 del 
regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312, e, per 
la rendita di cui alla lettera b) dell’articolo 
stesso, l’aliquota fissa di cinque sesti.

Art. 4.

Nei casi di diritto all’indennità una volta 
tanto, d iretta o indiretta, previsti dagli ar­
ticoli 25 e 27 del regio decreto 12 luglio 
1934, n. 2312, e dall’articolo 15 della legge 
11 aprile 1955, n. 380, il relativo importo 
lordo è pari a sette volte la  rendita vitali­
zia di cui alla lettera a) dell’articolo 2.

L’im porto lordo dell’indennità diretta una 
volta tanto nei casi previsti dal comma pri­
mo dell’articolo 16 della legge 11 aprile 
1955, n. 380, è pari alla m età di quello de­
term inato nel modo indicato al comma pre­
cedente.

Art. 5.

Nei casi di pensione d iretta di privilegio 
contemplati dall’articolo 5 della legge 11 
aprile 1955, n. 380, la rendita vitalizia di 
cui alla lettera a) dell’articolo 2 è aumen­
ta ta  di un  decimo e in nessun caso l’im­
porto risultante può essere inferiore a lire
325.000 annue.

Quando si tra tti di lesioni od inferm ità 
ascrivibili alla prim a categoria della tabel­
la A, annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, la rendita vitalizia di cui al comma 
precedente è aum entata di due decimi ed il 
minimo ivi stabilito è elevato a lire 481.000 
annue.

La rendita vitalizia, determ inata in appli­
cazione dei commi precedenti, in nessun 
caso può superare le lire 1.320.200 annue.

La pensione diretta di privilegio risulta 
costituita dalla rendita vitalizia determina­
ta in applicazione dei commi precedenti e 
dalla rendita vitalizia aggiuntiva di cui alla 
lettera b) dell’articolo 2. La pensione stes­
sa, ove sia inferiore alla m età dei proventi 
di cui all’articolo 123 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 15 dicembre 1959, 
n. 1229, accertati per l’ultim o anno di ser­

vizio dell’ufficiale giudiziario, aum entati del­
l’indennità integrativa di cui all'articolo 148, 
oppure ridotti ai term ini dell'articolo 155 
del decreto stesso, viene integrata, per la 
differenza, da una somma a carico dello 
Stato, che in nessun caso può superare le 
lire 260.000 annue.

Art. 6.

La pensione indiretta di privilegio, non­
ché quella di ri ver sibili tà della pensione di­
re tta  di privilegio sono determinate, con 
l'applicazione delle aliquote di cui all’arti­
colo 3, prendendo a base il trattam ento  di­
retto  di privilegio previsto per i casi con­
tem plati dal comma secondo dell’articolo 5.

Quando l’ufficiale giudiziario sia morto 
non in conseguenza dell’evento di servizio 
che ha dato luogo al conferimento dell’asse­
gno privilegiato, la pensione di riversibilità 
di cui al precedente comma è determ inata 
prendendo a base il trattam ento  diretto li­
quidato ai sensi dei tre prim i commi del­
l'articolo 5.

Per i trattam enti previsti dai commi pre­
cedenti, la parte determ inata sulla rendita 
vitalizia di cui alla lettera a) dell'articolo 2 
non può essere inferiore a lire 198.000 an­
nue per le pensioni di riversibilità di cui al 
comma secondo ed a lire 273.000 annue per 
le rim anenti pensioni previste dal comma 
primo.

Il trattam ento  determ inato in applicazio­
ne dei commi precedenti, ove risulti infe­
riore alle m età dei proventi di cui all’ulti- 
mo comma dell'articolo 5, viene integrato, 
per la differenza, da una somma a carico 
dello Stato, che non può superare, però, 
lire 156.000 annue per le pensioni di ri­
versibilità di cui al comma secondo e lire
208.000 annue per le rim anenti pensioni pre­
viste dal comma primo.

Art.7.

La m isura del trattam ento  di quiescenza 
a favore degli aiutanti ufficiali giudiziari e 
loro famiglie è pari ai sette decimi di quel­
lo previsto dagli articoli dal 2 al 6. Ai fini 
della determinazione dell’eventuale integra­
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zione a carico dello Stato, dovuta nel li­
mite massimo dei sette decimi dei rispettivi 
im porti, si considerano i proventi di cui al 
n. 1 dell’articolo 167 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 15 dicembre 1959, 
n. 1229, aum entati oppure ridotti ai sensi 
dell’articolo 169 e del secondo comma del­
l’articolo 171 del decreto stesso.

Nel caso di ufficiale giudiziario che ab­
bia prestato precedentemente servizio in 
qualità di aiutante ufficiale giudiziario, la 
riduzione di un terzo della parte del tra tta ­
mento calcolata in proporzione del periodo 
di servizio reso in qualità di aiutante uffi­
ciale giudiziario, prevista dall'articolo 8 del­
la legge 11 aprile 1955, n. 380, è lim itata ai 
tre decimi di tale parte del trattam ento.

Art. 8.

Le norme contenute negli articoli prece­
denti si applicano agli iscritti alla Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudiziari e agli 
aiutanti ufficiali giudiziari per i casi di ces­
sazione dal servizio dal 1° gennaio 1960 
in poi.

Art. 9.

Le pensioni di privilegio e quelle di river­
sibilità di pensioni dirette di privilegio, re­
lative a cessazioni dal servizio anteriori al 
1° gennaio 1960, vengono riliquidate con 
effetto da tale data. Il nuovo trattam ento 
è determ inato in misura pari a quella pre­
vista dai precedenti articoli per la corri­
spondente pensione relativa a cessazione 
dal servizio dalla predetta data in poi.

Art. 10.

Le pensioni relative a cessazioni dal ser­
vizio anteriori al 1° gennaio 1960 che non 
rientrano tra  quelle contemplate nel pre­
cedente articolo vengono riliquidate, con ef­
fetto da tale data, prendendo a base:

1) il trattam ento annuo lordo per tre­
dici mensilità, in atto al 31 dicembre 1959, 
considerato con esclusione dell'assegno di 
caroviveri temporaneo e dell’eventuale as­

segno personale previsti dall'articolo 26 del­
la legge 11 aprile 1955, n. 380, oppure della 
rendita vitalizia costante contem plata dalla 
le ttera c) dell’articolo 2 della legge stessa;

2) gli anni com putati come utili ai fini 
della liquidazione della pensione originaria, 
ivi considerati quelli com portanti maggio- 
razione della pensione stessa.

Per le pensioni dirette rientranti tra  quel­
le contemplate dal precedente comma, il 
nuovo importo annuo lordo, a decorrere 
dal 1° gennaio 1960, è costituito:

a) dalla rendita vitalizia pari al tra tta ­
mento annuo lordo di cui al n. 1) maggio­
rato  della somma fissa di lire 50.000, non­
ché dell'importo di lire 9.000 per ogni anno 
utile, di cui al n. 2), eccedente i quindici, 
im porto che, in nessun caso, può superare 
lire 270.000;

b) dalla rendita vitalizia aggiuntiva di 
lire 78.000 prevista dalla le ttera b) dell'ar­
ticolo 2.

Qualora si tra tti di pensione relativa ad 
aiutante ufficiale giudiziario:

ai fini della determinazione della ren­
dita vitalizia di cui alla le ttera a), il tra tta ­
mento annuo lordo di cui al n. 1) è mag­
giorato della somma fissa di lire 35.000, 
nonché dell’importo di lire 6.300 per ogni 
anno utile di cui al n. 2), eccedente i quin­
dici, importo che, in nessun caso, può su­
perare lire 189.000;

la rendita vitalizia aggiuntiva di cui 
alla lettera b) è fissata in lire 54.600.

Le rendite vitalizie di cui alle le ttere a) 
e b) sono riversibili secondo le aliquote pre­
viste dall’articolo 3 per le corrispondenti 
rendite contemplate dall'articolo 2.

Per le pensioni indirette e di riversibilità, 
rientranti tra  quelle contemplate dal com­
m a primo, si determina il trattam ento  vir­
tuale annuo lordo di pensione d iretta cor­
rispondente a quello indicato al n. 1), te­
nendo presenti le aliquote previste dal com­
m a prim o dell'articolo 38 del regio decreto
12 luglio 1934, n. 2312, e, conseguentemente, 
la relativa rendita vitalizia di cui alla let­
tera  a). Il nuovo im porto annuo lordo, a
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decorrere dal 1° gennaio 1960, è costituito 
dall'aliquota della predetta rendita vitalizia 
che risulta dall'applicazione delle norme 
contenute nel comma prim o del citato ar­
ticolo 38 e dai cinque sesti della rendita 
vitalizia aggiuntiva di cui alla lettera b).

Art. 11.

Il trattam ento annuo lordo di pensione 
risultante dall’applicazione degli articoli 2, 
3, 5, 6, 7, 9 e 10 è comprensivo della tre­
dicesima mensilità.

Nei casi in cui ricorre l’applicazione del­
la norme contenute nei commi secondo e 
terzo dell’articolo 38 del regio decreto 12 
luglio 1934, n. 2312, il riparto  della pen­
sione tra  vedova ed orfani si effettua con­
siderando l’intero trattam ento indiretto o 
di riversibilità.

Art. 12.

I contributi annui a favore della Cassa 
pensioni, previsti per ogni posto di orga­
nico di ufficiale giudiziario e per ogni posto 
di organico di aiutante ufficiale giudiziario 
dagli articoli 9 e 10 della legge 11 aprile 
1955, n. 380, sono elevati, a partire dal 
1° gennaio dell’anno successivo a quello di 
pubblicazione della presente legge, rispetti­
vamente, ad annue lire 235.000 e ad annue 
lire 164.500.

II contributo personale si determina con­
siderando i successivi quattro  periodi costi­
tuiti, il prim o dai prim i dieci anni solari de­
correnti da quello della iscrizione alla Cassa 
pensioni, il secondo dai seguenti dieci anni 
solari, il terzo da altri dieci anni solari e il 
quarto dagli anni solari successivi. Il rela­
tivo im porto annuo è stabilito per i pre­
detti periodi, rispettivamente:

per l’ufficiale giudiziario, in lire 45.000,
60.000, 66.000 e 72.000;

per l ’aiutante ufficiale giudiziario, in 
lire 31.500, 42.000, 46.200 e 50.400.

Il contributo personale di cui al prece­
dente comma non è dovuto dall’ufficiale od 
aiutante ufficiale giudiziario che si trovi in 
aspettativa senza diritto all’intero tra tta ­
mento minimo garantito oppure in istato 
di sospensione dalle funzioni.

La rimanenza dei contributi previsti dal 
comma prim o non coperta dai contributi 
personali di cui ai commi secondo e terzo 
è a carico del Ministero di grazia e giu­
stizia.

Art. 13.

li contributo in una sola volta dovuto 
dall’ufficiale giudiziario per ottenere il ri­
scatto dei servizi di cui all’articolo 18 della 
legge 11 aprile 1955, n. 380, nel caso di do­
manda presentata posteriorm ente alla data 
di pubblicazione della presente legge, è pari 
a sette volte la differenza tra  la rendita vi­
talizia indicata nella tabella A, unita alla 
presente legge, in corrispondenza degli anni 
utili comprensivi di quelli da riscattare e 
la rendita vitalizia indicata nella tabella 
stessa in corrispondenza dei soli anni già 
utili a pensione alla data di presentazione 
della domanda. Nel caso di aiutante ufficiale 
giudiziario il contributo predetto è ridotto 
ai sette decimi.

Il versamento rateale del contributo di 
riscatto, disposto dagli Istitu ti di previden­
za posteriorm ente alla data di pubblicazio­
ne della presente legge, viene effettuato me­
diante bim estralità posticipate costanti di 
importo pari al doppio di quello della ra ta  
mensile prevista dal comma prim o dell’arti­
colo 21 della legge 11 aprile 1955, n. 380, 
con le m odalità stabilite per l’accertamento 
e la riscossione del contributo personale or­
dinario, a cura degli Uffici indicati al terzo 
comma dell’articolo seguente.

Art. 14.

Per le sovvenzioni contro cessione del 
quinto della retribuzione, a favore degli 
iscritti alla Cassa per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari, 
si applicano le disposizioni previste dalla
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legge 19 ottobre 1956, n. 1224, con le modi­
fiche contenute nei commi seguenti.

Le norm e contenute nel comma secondo, 
lettere c) e d) dell’articolo 2 della citata legge 
n. 1224, sono modificate nel senso che si 
considera come retribuzione, per l’ufficiale 
giudiziario, l'im porto di lire 525.000, 675.000,
750.000, 825.000 e, per l’aiutante ufficiale 
giudiziario, l’im porto di lire 367.500, 472.500,
525.000, 577.500, rispettivamente, per i casi 
di appartenenza al primo, secondo, terzo o 
quarto periodo previsto, per quanto con­
cerne il contributo personale, dal comma 
secondo dell’articolo 12.

La comunicazione di cui all’articolo 8 
della citata legge n. 1224 viene data all'in­
teressato, nonché alla Corte di appello, al­
l’Ufficio provinciale del Tesoro e all’Ufficio 
del registro competenti per l’accertamento e 
la riscossione del contributo personale ordi­
nario dovuto alla Cassa pensioni.

Per l’estinzione della sovvenzione, previ­
sta dall’articolo 10 della citata legge n. 1224, 
i versamenti vengono effettuati, mediante 
rate bim estrali posticipate costanti di im­
porto pari al doppio della quota mensile ce­
duta, con le modalità stabilite per l’accerta­
mento e la riscossione del contributo perso­
nale ordinario, a cura degli Uffici indicati al

comma precedente. Le disposizioni contenu­
te nel primo periodo del terzo comma del 
citato articolo 10 non si applicano per gli 
iscritti contemplati dal comma primo.

Art. 15.

I criteri concernenti prestazioni di lavoro 
straordinario per il personale addetto ai ser­
vizi degli Istituti di previdenza, previsti 
dall’articolo 19 della legge 5 dicembre 1959, 
n. 1077, si applicano fino al 31 dicembre 1962.

Art. 16.

All’onere di lire 142,5 milioni, derivante 
allo Stato dall’attuazione della presente leg­
ge, per l ’esercizio finanziaro 1961-62, si prov- 
vederà mediante la parziale utilizzazione 
delle maggiori entrate derivanti dai versa­
menti all’Erario a seguito dell’aumento di 
tariffe previste dal provvedimento concer­
nente modificazioni all’ordinam ento degli 
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali 
giudiziari.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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T a b e l l a  A.

RENDITA VITALIZIA DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 2.

Anai
utili Rendita

Anni
utili Rendita

—1 — — —
1 .................... ....................  9.400 2 6 .................... ....................  430.100
2 . . . .  . ....................  19.100 2 7 .................... ....................  466.700
3 .................... ....................  29.300 2 8 .................... ....................  496.400
4 .................... ....................  39.900 29 . . . .  . ....................  527.600
5 .................... ....................  51.000 3 0 .................... ....................  560.300
6 .................... ....................  62.500 3 1 .................... ....................  594.400
7 . . . .  . ....................  74.600 3 2 .................... ....................  630.100
8 .................... ....................  87.200 3 3 .................... ....................  667.600
9........................ 100.400 3 4 .................... 706.900

1 0 .................... ....................  114.200 3 5 .................... ....................  748.000
1 1 .................... 128.700 3 6 .................... ....................  791.100
1 2 .................... ....................  143.900 3 7 .................... ....................  836.500
1 3 .................... ....................  159.800 38 . . . .  . ....................  884.000
1 4 .................... ....................  176.400 3 9 .................... ....................  933.800
1 5 .................... ....................  193.700 4 0 .................... ....................  986.200
1 6 .................... ....................  211.700 41 . . . .  . ....................  1.036.100
1 7 .................... ....................  230.300 4 2 .................... ....................  1.083.500
1 8 .................... . . . . . 249.800 4 3 .................... . . . . .  1.128.400
19 . . . .  . ....................  270.000 4 4 .................... ....................  1.170.800
2 0 .................... ....................  291.200 45 . . . .  . ....................  1.208.200
2 1 .................... ....................  313.100 4 6 .................... ....................  1.240.600
2 2 .................... ....................  336.100 4 7 .................... ....................  1.268.000
2 3 .................... ....................  359.900 4 8 .................... ....................  1.290.400
2 4 .................... ....................  384.900 4 9 .................... ....................  1.307.800
2 5 .................... ....................  410.900 5 0 .................... ....................  1.320.200


